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Meno volumi ma più qualità e innovazione per il futuro
dell’acciaio italiano ed europeo
Nicola Capuzzo · Wednesday, May 13th, 2026

Il futuro dell’acciaio italiano ed europeo non dipenderà dai volumi prodotti, ma dalla qualità, dalla
tecnologia e dalle competenze. È quanto emerge da “Industria & Acciaio 2050”, lo studio
realizzato da siderweb che analizza le prospettive del settore siderurgico, delineando scenari,
problemi e opportunità da qui ai prossimi 25 anni.

Dal punto di vista dei livelli produttivi, l’Italia manterrà il secondo posto in Unione europea ma
perderà posizioni a livello globale, anche a causa di fattori demografici, industriali e competitivi.

Non mancano però opportunità di rilancio: “Il piano di riconversione dell’ex Ilva e la
reindustrializzazione del polo di Piombino – spiega Gianfranco Tosini, curatore di ‘Industria &
Acciaio 2050’ – potrebbero portare la produzione nazionale a partire dal 2030 fino a circa 25,7
milioni di tonnellate rispetto agli attuali 20,7 milioni, riducendo la dipendenza dalle importazioni,
in particolare per i laminati piani. Un nodo cruciale sarà però la disponibilità di materie prime,
soprattutto rottame di alta qualità, sempre più scarso a livello globale. Questo spingerà le aziende
verso strategie di integrazione verticale e maggiore controllo della filiera”.

Il consumo italiano di acciaio è previsto in calo di circa 4,5 milioni di tonnellate entro il 2050,
influenzato dalla riduzione della popolazione, dal suo progressivo invecchiamento e dalla
contrazione di settori chiave come costruzioni e automotive. A questo si aggiunge la crescente
diffusione di materiali alternativi, come alluminio e compositi avanzati.

Dal punto di vista della decarbonizzazione, l’acciaio italiano ha un vantaggio competitivo
importante: la produzione (che avviene per circa il 90% con forno elettrico) e la trasformazione
dell’acciaio sono già fortemente orientate verso tecnologie a basse emissioni. Saranno comunque
necessari investimenti significativi in energie rinnovabili, idrogeno verde, materie prime di qualità
e tecnologie per la cattura della CO2. La completa decarbonizzazione richiederà un forte
incremento della produzione di energia rinnovabile, lo sviluppo di impianti di preriduzione e
l’adozione su larga scala dell’idrogeno verde.

Restano aperte sfide importanti: dall’elevato fabbisogno energetico alla necessità di una strategia
nazionale chiara sull’idrogeno, fino ai costi delle tecnologie di cattura e stoccaggio della CO2.
Secondo gli estensori della ricerca e gli intervistati il futuro della siderurgia italiana non si giocherà
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quindi sui volumi, ma su qualità, innovazione e capitale umano.

Il presidente e amministratore delegato di Marcegaglia Steel, Antonio Marcegaglia, ha sottolineato
quanto «l’acciaio europeo non possa più giocare la partita sui mercati globali facendo leva solo
sulla leadership di costo, ma dovrebbe puntare maggiormente sulla qualità della nostra manifattura,
sulla nostra capacità di creare valore aggiunto e prodotti complessi, anche grazie a competenze di
eccellenza. Occorre ripristinare la competitività della manifattura europea e mi pare che i
policymaker europei abbiano la volontà di rimettere al centro l’industria e la produzione. Inoltre,
credo sia vitale proteggere le nostre filiere dall’aggressività della concorrenza sleale, come si sta
facendo con la Salvaguardia e le misure che la sostituiranno a luglio, ma è altrettanto necessario
prevedere anche un’estensione a valle di queste norme. Tuttavia, in un mercato piccolo come
quello europeo, chiudersi troppo non può essere l’unica risposta, è cruciale mantenere un’apertura
verso le filiere globali”.

Il presidente di Federacciai, Antonio Gozzi, ha evidenziato che, “per affrontare le sfide future,
dobbiamo occuparci di tre cose: cariche metalliche, costo dell’energia e risorse umane. In base a
uno studio di Boston Consulting si ritiene che nel 2030 in Europa ci sarà carenza di rottame. Per
non farci cogliere impreparati dovremo perciò da un lato difendere la nostra “miniera”, dall’altro
stiamo lavorando per produrre DRI con impianti fuori dall’Europa. Bisognerà però avere il
coraggio di sfruttare il nostro vantaggio competitivo e le nostre conoscenze del comparto. Abbiamo
bisogno di ragionamenti di filiera, che si possono concretizzare sia in un dialogo più fruttuoso tra
produzione e distribuzione, sia in un intervento dell’Ue per l’allargamento del Cbam anche ai
settori utilizzatori”.

Secondo la vicepresidente di Gruppo Danieli e presidente Abs, Camilla Benedetti, una delle sfide
sarà “il ripensamento della carbon footprint dell’intero processo produttivo, non concentrandosi
solo sull’acciaieria ma anche sulle materie prime, sui prodotti. L’acciaio ci sarà sempre, è presente
nella nostra vita quotidiana, nei beni di consumo e nelle infrastrutture. Sarà un acciaio verde,
decarbonizzato, che si baserà su quattro pilastri: nuovi acciai, sostenibilità, servizio e scientific
know-how”.
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